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SETTIMANA POLITICA 

Dai giovani de alle Giunte 
Il dibattito politico non lui 

; oggi un solo punto di r i t o 
' rimento. I poli sui quali si 
. concentra l'interesse sono 
; molteplici. Nel corso delie 
* assemblee nazionali dei par- j 
!, titi — già avvenute o prc-
f viste a più o meno breve | 
i scadenza — l'accento viene j 
» a cadere in modo del tutto 

naturale sui • nodi • della l 
f prospettiva politica: il qua- | 
> dro generale è offerto dalla | 
t crisi che stiamo attraversan- ] 
i" do. E d'altra par te lo svol-
•' gersi quotidiano dell'attività 
t politica fornisce l'occasione 
i per una verifica continua, al-
' la luce di questioni immedia-
», te e urgenti, per le visioni 
U complessive dei problemi del 
!", Paese che le forze politiche 
,' cercano di affermare. Le re-
i centi decisioni del governo 
'. (finanziamenti ancora ina-
•- doguati a settori rimasti 
„ troppo a lungo « depressi -, 
,* contemporanei rialzi di alcu-
" n i livelli tariffari) rientra­

no in questo quadro, nel sen­
so che permettono di rin­
novare il confronto sulla 
politica economica proprio 
quando è ormai palese — ed 

. è ammesso del resto dal co­
mitato tecnico-scientifico 
della programmazione — che 
la stret ta recessiva è andata 
al di la delle previsioni e 

, dei programmi, e che i peri­
coli sono ora più seri di 

, quanto e-ano soliti ammettc-
'• re anche i meno ottimisti. 
; Se il Paese è costretto a 

misurarsi con una temati­
ca tanto severa, la situazio­
ne che negli ultimi giorni 

: si è venuta a creare all'in­
terno del gruppo dirigente 
democristiano sembra riflet­
terne un'immagine quasi 
grottesca. Mentre l'opinione 
pubblica si preoccupa della 
recessione, il sen. Fanfani 
ha tenuto con il fiato sospe­
so tut t i i leaders del suo par­
tito minacciando chissà qua­
li ritorsioni se non gli per­
mettevano di mandare un 
commissario straordinario al 
posto della direzione del Mo­
vimento giovanile democri­
stiano, attualmente diretto 
dal doroteo Pizza con l'ap­
poggio della corrente forza-
novista. Non è fantapolitica 
del tipo di quella che sem-

; prc più spesso viene messa 
i- in circolazione. E' un fatto 

che la Direzione democristia­
na, giovedì mattina, è stata 

convocata d'urgenza proprio 
per ascoltare una relazione 
del vice-segretario del par­
tito, on. Ruffini, e per pren­
dere decisioni drastiche nei 
confronti dei dirigenti gio­
vanili democristiani, critici 
nei confronti della segrete­
ria di Piazza Sturzo e in 
qualche caso riottosi. Alme­
no, questo era l'intento di 
Kanfani; poi, dopo una se­
rie di misteriose consulta­
zioni notturne clic hanno 
tenuto in allarme i cronisti 
politici, nella Direzione non 
si è creato quello schiera­
mento di totale condanna 
del Movimento giovanile che 
era richiesto. La discussione 
è stata perciò rinviata a 
martedi prossimo. Gli stessi 
dorotei hanno però fatto sa­
pere di avere consigliato 
prudenza. 

La mossa di Fanfani con­
tro ì giovani de è stata de­
finita « persecutoria • dal­
la corrente di « Forze nuo­
ve > (Donat Cattin). Essa 
non è stata tuttavia isolata. 
Soltanto due giorni prima, 
la Direzione de era stata 
convocata per rivolgere un 
richiamo a quegli ammini­
stratori democristiani che 
avevano realizzato — a Vc-

A. GAVA — Riabili­
tazioni fantanlano 

iKY.ia corno ad Avellino — 
delle intese con l'opposizio­
ne di sinistra, in base a pro­
grammi di rinnovamento, 
perche essi • normalizzasse­
ro » la loro posizione. In 
questo caso, si è andati —• 
nell'attacco alle autonomie 
locali — ben al di là della 
tradizionale pretesa di cala­
re da Roma la gabbia delle 
alleanze sulla base delle 
quali formare le Giunte am­
messe (o «normal i» , come 
dice Fanfani). Si pretende, 
addirittura, dì decidere at­
traverso la Direzione del 
partito sulla bontà o meno 
dei programmi stabiliti, con 
la collaborazione di diverse 
forze, in questa o In quel­
la città. Oltre all'arroganza 
integralistica, qui vi è an­
che il tentativo di provoca­
re la paralisi. La logica di 
partito (o di una certa vi­
sione chiusa e settaria del 
partito) viene presa a mo­
dello, contro gli interessi di 
città intere e di amministra­
zioni locali. 

Ecco il volto con cui la 
DC si presenta in vista del 
confronto elettorale di pri­
mavera. Per l'occasione, Fan­
fani ha riabilitalo in pieno i 
Cava, nominando responsa­
bile della sezione enti locali 
il massimo rappresentante 
del clan, Antonio, autore 
della relazione sulla neces­
s i t i di « normalizzare » Co­
muni e Province. Poi il se­
gretario de è andato a Na­
poli, per denunciare l'esisten­
za di una > strategia del di­
scredito • , che si esprimereb­
be attraverso l'inefficienza 
dello Stato e il proliferare 
delle trame eversive. Ma chi 
ò responsabile di questa 
• s trategia»? Fanfani è sta­
to incauto: ha trovato il mo­
do di mettere in mostra, 
senza volerlo, quello che è 
il punto di approdo della po­
litica del suo partito. 

Sul piano parlamentare, 
intanto, mentre continua la 
vicenda della RAI-TV, si at­
tende una conclusione sul vo­
to a 18 anni. Il Senato ha 
deciso. E alla Camera il 
compagno Natta e i deputati 
comunisti hanno chiesto la 
procedura d'urgenza, perchè 
a un voto definitivo sul prov­
vedimento non si frapponga­
no altre lungaggini. 

Candiano Falaschi 

Dai sindacati dopo l'aumento delle tariffe varato dal CIPE 

Per i telefoni sollecitato 
un confronto col governo 
Vaste reazioni dopo la discutibile decisione - Nessuna indicazione circa il mantenimento dell'attuale tariffa per 
i telefoni pubblici - Solo una parte degli investimenti proposti è destinata al miglioramento sostanziale dei senni 

Man i fes taz ione 

a Firenze per 

la l iberaz ione 

d i Adele Faccio 
FIRKNZE. 22 

Si il* svolta ogni n Firen­
ze una manifestazione per 
chledoiv Li liberazione ili 
Adele Rtceio. 

La manifesta/ione, indetta 
in piazza della Signoria dal 
CTSA, dal Movimento di li­
berazione della donna e dal 
Partito radicale è stata 
aperta dall'avvocatesca Lau­
ra Romiddi, leffalc della 
Faccio, la quale ha letto 
un appello della stessa, con 
cui ,si era incontrata pre­
cedentemente nel carcere di 
Santa Verdiana. Ha quindi 
preso la parola l'on. Rug­
gero Orlando, del PSI. 

Prima che terminasse la 
manifestazione una delega-
zione di parlamentari, di 
cui facevano parte anche i 
compaKni senatore Evaristo 
Sgherri e l'on. Bruno Nic­
coli si sono incontrati in 
carcere con Adele Faccio, 
alla quale hanno espresso 
la solidarietà e l'impegno 
dei comunisti affinché si 
giunga al più presto alla 
sua liberazione. 

Al segretario del partito 
radicale, Spadaccia, che ha 
concluso la manifestazione. 

aveva fatto pervenire in 
precedenza un telegramma 
di adesione anche la Fede­
razione fiorentina del PCI. 
oltre ni Partito socialista. 
all'UDI. al Movimento libe­
rale democratico, a Magi­
stratura democratica, alla 
AIED, alla sinistra repub­
blicana e ni vari gruppi ex­
traparlamentari. 

Una lettera dell'Associazione centri storici e artistici al sindaco 

Autorevoli studiosi e urbanisti 
solidali col Comune di Venezia 

«E' essenziale riaffermare il primato dell'autonomia locale per dare avvio alla soluzione dei mali 
che affliggono la città » - il PSDI dichiara esplicitamente di voler affossare l'accordo di fine anno 

Dal nostro inviato 
VENE3IA, 22 

Que&ti Bono giorni Intensi, 
drammatici per la comunità 
veneziana. La città intero va 
"prendendo coscienza dell'at-
tacco grave che Ì.1 hta portan­
do alia autonomia delle sue 
Istituzioni rappresentative, al 
suo diritto di autogovernarsi. 
A ciò contribuisce non solo 
l'azione delle forze democra­
tiche — quella del PCI fra le 
prime — ma la stessa rozzez­
za dell'attacco In corso. Il 
PSDI e Fanfani non hanno 
Infatti compiuto il minimo 
tentativo di dare una qual­
che dignità al loro Intervento 
Autoritario. 

Quali che siano 1 problemi 
di Venezia, protendono un 
puro e semplice ritorno «Ila 
« normalità ». costi quel che 
costi. Intendendo per « nor­
malità» la rinuncia a quella 
intesa del 23 dicembre che 
stava spingendo il capoluogo 
lagunare fuori dalla paralisi. 
Nel conto di questa operazio­
ne sopraffattorla. socialdemo­
cratici e direzione DC hanno 
messo anche il ricorso al com­
missario prefettizio. 

Sulle posizioni di Fanfani 
e del suoi reggicoda socialde­
mocratici, si era collocato noi 
giorni scorsi, lmprcveduta-
mente, « Il corriere della se­
r a » . 

Ora noi slamo in grado di 
dare una connotazione ben 
definita ad almeno una 
delle Istanze della « cultura 
urbanistica» cui il «Corrle-

Marted ì incontro 

sulla riforma 

dell'associazionismo 

territoriale 
Promosso dal Comitato In-

terassoclativo per 1 Circoli 
aziendali (ARCI-Ulsp, EN'ARS-
Acll, ENDAS) avrà luoso mur-
tedi alle ore 10 presso la se­
de dell'Associazione stampa 
romana un Incontro In occa­
sione del lancio ufficiale della 
proposta dì legjre di iniziativa 
popolare su! riordinamento 
giuridico dell'associazionismo 
territoriale e di fabbrico, .spor­
tivo e turistico. 

Parteciperanno :1 presidenl? 
della Rotrlone Umbria Coni.. 
Il segretario della L'IL Vanni, 
il regista Momcelli e :l se^ru-
tarlo della FNSI Cr-sch.a. s i-
t à anche presentato un do­
cumento filmato. 

re » si richiama. E di preci­
sare che essa si pronuncia in 
maniera diametralmente op­
posta: cioè si dichiara soli­
dale con 11 Consiglio comuna­
le di Venezia, riafferman­
done l'insostituibile compilo 
di gestire il risanamento del­
la città. 

SI tratta di una Istanza par­
ticolarmente autorevole, che 
nelle scorse settimane si era 
cercato di evocare contro le 
scelte dell'amministrazione co­
munale veneziana: l'Associa­
zione nazionale del centri sto­
rici ed artistici. Presidente 
di questa associazione, com­
posta di studiosi e urbanisti 
di fama eri alla quale aderi­
scono numerose amministra­
zioni comunali di tutto il pae­
se, è l'ex sindaco di Geno­
va, 11 de on. Vittorio Pertu-
slo. In data 19 febbraio — 
cioè nel giorno in cui veniva­
no rese pubbliche le dimissio­
ni imposte da Fanfani a Gior­
gio Lonno — l'on. Pertusio 
ha indirizzato al sindaco di 
Venezia una lettera che fa 
seguito ad una precisa deci­
sione assunta dal consiglio di­
rettivo dell'associazione nazio­
nale centri storici ed artistici. 

Questa lettera costttulNOe 
nel momento attuale un fatto 
politico di indubbio rilievo. 
In essa si afferma che « indi­
pendentemente da una valuta­
zione degli strumenti e del 
programmi di intervento nel 
eentro stoilco» di Venezia, la 
Associazione nazionale centri 
storici e artistici «ritiene di 
far presente a tutte le lor/.c 
politiche la gravita della si­
tuazione della città di Vene­
zia e la necessita di assicu­
rare - - in questo momento 

- • "continuità amministra­
tive" al comune di Venezia, 
Tacendo olmi possibile sacri­
ficio per evitare 11 pericolo 
Incombente del commissario 
prefettizio ». 

Il messaggio dell'associa­
zione prosegue ribadendo un 
punto di principio di grande 
rilievo: « E* essenziale rial-
fermare 11 "primato dell'auto­
nomia locale" su ogni e qual-
s'asl ultra "autorità" per da­
re avvio alla soluzione del 
gravi mal: che affliggono la 
città di Venezia ». La lettera 
cosi conclude: « Siamo certi 
che tutte le forze culturali, 
politiche e sociali saranno 
disponibili, al pari della no­
stra Associa/ione, per diue 

sostegno e solidarietà ad una 
amministrazione che, com'è 
il caso di Venezia, si trova 
dinnanzi a cosi gravi proble­
mi da risolvere ». 

Il senso politico dello scon­
tro è ormai netto, e le forze 
decisive della città lo com­
prendono sempre meglio, Iso­
lando chi vorrebbe rlsospln-
gere nella paralisi Venezia ed 
ì suol problemi. Non ci so­
no soltanto 1 comunisti che, 
dopo la conferenza antimeri­
diana, hanno tenuto ieri se­
ra un'assemblea pubblica a 
Ca' Giustlnlan. Anche In 
quella sede, 11 segretario del­
la Federazione, Gastone An-
gelin, e il sen. Gerardo Chia-
romonte a nome della dire­
zione del PCI. hanno detto 
con forza che 1 comunisti si 
battono contro l'ipotesi del 
commissario profettizio, per 
la difesa della continuità 
del consiglio comunale, del­
l'autonomia delle sue scelte. 

La stessa DC veneziana, 
nel manifesto apparso oggi 
In città, ribadisce quella 
scelta In quanto «riafferma 
la validità della linea poli­
tica votata a larga maggio­
ranza dal Consiglio comuna­
le, linea dalla quale 11 PSDI, 
dopo averla condivìsa e ap­
provata, si è successivamente 
dissociato provocando la cri­
si del Comune ». 

Dal canto loro i socialdemo­
cratici veneziani hanno in­
vece chiarito per la prima 
volta, in un comunicato o-
dierno, di voler affossare lo 
accordo del 23 dicembre che, 
a loro avviso, sarebbe « ve­
nuto meno». L'annuncio HI 
voler partecipare alle tratta­
tive a quattro proposte dal­
la DC assume pertanto da 
parte socialdemocratica un 
significato non certo posi­
tivo, 

m. p. 

Tornato a casa il « re del bullone » 

Pagati 4 miliardi 
per liberare Agrati 

MILANO, 22. 
pagalo per 

I sonatori comunisti sono 
Impennati ad ossero presen­
ti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta dì martedì pomerig­
gio e alle successive. 

Il riscatto pagalo per la 
liberazione di Poppino Agra-
ti, 11 «re del bullone» di Ve-
duzgio — un comune ni li­
mite fra la provincia di Mi­
lano e quella di Como — si 
aggira, con ogni probabilità, 
Intorno al quattro miliardi, 
una delle d i re più alte mai 
pagate per la vita di un se­
questrato. 

Questa e la seconda volta, 
nella lunga storia del seque­
stri di persona, che il riscat­
to viene preteso in dollari. 
Il caso precedente e stato 
quello del rapimento dì Egi­
dio Perfetti, l'industriale dol­
ciario che dovette sborsare, 
in dollari, due miliardi per 
la propria libertà. 

I particolari del rilascio d! 
Giuseppe Ettore Agni ti, 02 
anni, titolare assieme al fra­
telli Carlo e Luigi della 
a Agratl A. officine meccani­
che » una delle più Impor­
tanti aziende Italiane per la 
fabbricazione di viti e bullo­
ni, sono stati resi noti que­
sta notte stessa dal legale 
della liimiglia. avvocato Giu­
seppe CHvrufl. 

Tra l'altro s! e appreso 
che a.ìl'avv. Clnrut. e stato 
imposto di prendere la sua 

: auto, e d! compiere un de-
1 terminato percorso. Il letale 
] ha fatto quello che gli e sta­

to ordinato, e quasi al ter-
| mine dell'autostrada nei pres­

si di Vergiate iVarese), ha 
visto uscire da un cespuglio 
un uomo che. gli ha intima- i 

! to di fermarsi. Il bandito, 
I per farsi riconoscere, ha pro­

nunciato il nome di una no­
ta marca dì « wntsky » e si 

| è messo al volante della \et-
tura del legale dopo avergli 
fatto mettere in testa U'i 
cappuccio. 

In una stradina di campa­
gna la vettura si è arrestata. 
L'avv. Garufi e sce-,o e ha 
sentito parlare due o più 
|x?rsone. Il legale ha fatto 
presente di aver mantenuto 
la sua promessa, elee di 
aver versato il riscatto, e 
ha detto che spettava a! 
banditi fare altrettanto, ri­
lasciando l'Industriale Cosi è 
avvenuto. Il legale e stato 
invitato a ritornare sulla 
sua vettura sulla quale c'era 
già Giuseppe Ettore Agrntl. 
L'industriai'- respirava a la-
tica: il legale si e accorto 
più tardi che Agratl era sta- | 
to slord.to con il cloroi'or- I 
mio. 

La decisione presa venerdì 
dal Comitato de; ministri per 
la programmazione (CIPEi di 
dare mandate al ministro del­
l'Industria per la formulazio­
ne di un decreto che aumenti 
complessivamente del 30 per 
cento gli Introiti della società 
concessionaria del telefoni ha 
suscitato vaste reazioni. 

Il ministro dell'Industria, 
incaricato di elaborare il 
provvedimento tannarlo, ha 
ricevuto — a quanto sembra 
— direttive per « differenzia­
re » l'aumento delle tariffe, e 
il comunicato del CIPE affer­
ma che si terrà conto di << par­
ticolari categorie di utenti ». 
Il documento presentato al 
CIPE, tuttavia, prevede che 
l'aumento medio del 30 per 
cento si traduca in un aumen­
to del 100 per cento per la ta­
riffa di traffico urbano, che 
passerebbe da 23 a 50 lire per 
ogni telefonata Verrebbero In­
vece aumentate In misura mi­
nore lo tariffo della lelesele-
zione e quelle internazionali, 
che sono maggiormente usate 
dagli operatori economici. 
Non vi sono indicazioni circa 
il mantenimento dell'attua­
le tariffa per 1 telefoni pub­
blici (a gettone), che sarebbe 
invece auspicabile; ne circa 
l'istituzione di una «fascia» 
di chiamate per ogni appa­
recchio sulla quale gli aumen­
ti non dovrebbero applicarsi. 

La motivazione addotta per 
giustificare I rincari non è 
quella del deficit aziendale, 
ma quella della copertura di 
nuovi investimenti da compie­
re nel settore. L'attuale livel­
lo tariffario è infatti lucra­
tivo, L'azienda statale per 1 
telefoni (ASST), che gestisce 
le Interconcessionl della rete 
telefonica, ha realizzato 94 mi­
liardi di profitti nel 1974 e 
prevede di realizzare 160 mi­
liardi nell'anno terminale del 
plano presentato, nel 1978. La 
SIP, società a maggioranza 
IRI, ha distribuito nel 1974 
decine di miliardi di profitti 
In forma diretta e indiretta. 
Inoltre molte cose vi sarebbe­
ro da dire sul criteri di gestio­
ne: numerosi dirigenti SIP, ad 
esemplo, hanno dei contratti 
personali che elargiscono sti­
pendi quali nessuna ammini­
strazione pubblica e neanche 
la maggior parte degli stessi 
dirigenti di aziende private 
possono permettersi. 

In una conferenza stampa 
tenuta il 4 febbraio scorso, 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
lia dichiarato di comprendere 
la necessità di una revisione 
della tariffa, purché però que­
sto desse occasione a una re­
visione della politica condot­
ta sinora nel settore delle te­
lecomunicazioni, un servizio 
pubblico delicato, sul quale si 
innestano gli Interessi di so­
cietà multinazionali le cui in­
terferenze politiche negli affa­
ri dei paesi In cui operano 
dall'esterno non sono un mi­
stero, La richiesta di aumento, 
fra l'altro, è stata portata a-
vanti con una successione di 
pressioni Intollerabili, sospen­
sioni dal lavoro di migliaia 
di operai e riduzione degli al­
lacciamenti telefonici, tenden­
ti a creare le condizioni af­
finchè — In nome della « di­
fesa dell'occupazione» — ve­
nisse esclusa una analisi di 
merito nella gestione del set­
tore e venisse evitato un osa-
me serio, approfondito e pub­
blico del programma di inve­
stimenti proposto, per vedere-
quali spese fossero effettiva­
mente necessarie e quali no. 

La delibera del CIPE giù-
stlilca la richiesta di 11)00 mi­
liardi di maggiori introiti ta­
riffari per quest'anno e di 
altri 1.000 per I anno prossimo 
al fine di realizzare 2.500-
3.000 miliardi di Investimenti 
aventi l'obiettivo di trasforma­
re il servizio telefonico « da e-
lettromeccanico a parzialmen­
te elettronico». SI tratterebbe 
dunque di uno sviluppo del­
l'automatizzazione. Ma In real­
tà solo una parte degli inve­
stimenti proposti va in dire­
zione di miglioramenti sostan­
ziali del servizio a vantaggio 
effettivo degli utenti. Altri 
mutamenti, come 11 passaggio 
dal telefono coi numeri a di­
sco a quello a tastiera, non I 
rappresentano certo innovazio- j 
ni tali da richiedere il contri­
buto di tutti: li paghino, se li 
vorranno, gli utenti che sono 
in grado di apprezzarne il 
vantaggio. 

Ieri la Federazione del me- I 
talmeccanici ha preso pos:/.:o- ! 
ne denunciando che la deeisio-
ne del CIPE e stata presa i 
« senza un conlronto con le 
organizzazioni sindacali che I 
de. tempo avevano chiesto un 
incontro >. La FLM osserva | 
ancora che « il problema che ( 
si pone non '"- soltanto quello i 
di garantire l'occupazione nel- i 
l'immediato, ma di esaminare 
come gli investimenti rispon- ' 
dano a un plano di sviluppo di ' 
medio periodo- cioè come il 
settore delle telecomunicazio­
ni possa collocarsi a uno svi­
luppo dell'oconomia, m una 
visione nuova e diversa ri- ! 
spetto alle strade percorse .n ! 
passato: come tal; investimeli- I 
ti rispondano alle esigenze | 
del Mezzogiorno, a un realu 
ammodernamento del servi- j 
zio. allo sviluppo autonomo i 
della ricerca <• avvimo il set- j 
toro verso una diversificazioni' I 
produttiva ' 

La PLM ribadisce l'esigenza | 
di andare a un confronto col | 
governo e invita i lavoratori i 
a sviluppare le iniziative di 
lotta con le altre categorie. 11 | 
coordinamento nazionale si 
riunirà nei prossimi giorni. 
La Federazione CGIL-CISL-
UIL, nella conferenza stampa 
del 4 febbraio, non aveva e-
scluso una giornata nazionale 
di sciopero del 250 mila lavo­
ratori del settore collegato 
alle telecom.imca/lon:. 

Dall'Assemblea regionale 

Importanti misure 
per gli emigrati 
varate in Sicilia 

Creato uno speciale fondo di assistenza di oltre 
sei miliardi - Successo comunista 

Abbonamenti 
all'Unità: 

versati oltre 
904 milioni 

Inibii;» da tre mesi e 
mozzo, la campagna ab!»-
iiamotiti all'Urina sta regi­
strando un andamento com­
plessivamente positivo, Al 
15 febbraio sono stati ver­
sati oltre 904 milioni. 

33 federazioni su 109 han 
no ff.à superato J! 50 per 
cento dell'obiettivo finale; 
le federazioni oltre il 70 per 
cento sono 13, 

n Piemonte, la Liguria, 
la Lombardi.), il Veneto, 
l'Emilia hanno raccolto ol­
tre il 60 per cento deffli 
obiettivi regionali. 

Perdurano tuttavia dei 
ritardi i quali, in questo 
momento di mobilitazione 
generale del partito, posso­
no ersero indubbiamente 
superati, 

PALERMO. 2'-\ 
Proprio alla vigila della 

Conferenza nazionale. Il pur 
lamento siciliano ha varato 
una serie di importanti prov 
vedimenti in favore de: lavo 
nitori della resone emigrati, 

In base alla logsc, la Ra­
gione Istituirà uno sperale 
l'ondo di assistenza con una 
dotazione di oltre .sei mirar 
di. Esso servirà a f.nan/.:ar'* 
la creazione di una rete di 
centri sociali publ ic ' p'-r In­
sistenza al lavor iter, ohe 
rientrano nell'Isola i centri 
sorgeranno nei nove oapoluo 
•hi e nei comuni p.u colp t, 
dall'emorragia migratoria i, e 
a render'' possibili agevola/io 
ni crr-diti/io per promuovere 
:! reinserimento 

Infine. <i conclus.one d! una 
serrata battaglia del comu 
nl.sti (le cui proposte sono 
stri te illustrate in aula da. 
compu gnì Cagnes e Basso >, 
e stato imposto nella lestsc 
il pr.nclp o c!?!''"ro raz.one di 
uno spcclaV contributo pro> 
capite d' U0 nvla lire — ag­
giuntivo dell" vs"volnzìonl dì 
viaggio — per favorire il rien­
tro degli emigrai; .n occasio­
ne delle elezioni 

Gli industriali minacciano un inammissibile ricatto 

Faranno sparire 
le medicine per 

ottenere i rincari? 
La manovra annunciata per costringere ii gevo rr. a 
cedere - Il rifiuto di ridimensionare le altissime spov 
« promozionali » - Grave atteggiamento del'a San-t 
Cominceranno a mancare, 

tanto nelle farmacie quanto 
negli ospedali, medicinali an­
che di comune e più neces-
baxio impiego ? A questa ri­
cattatoria e jnammlsblbile mi­
sura minacciano apertamen­
te di ricorrere gli industriali 
farmaceutici decisi ormai ad 
imporre a qualsiasi costo la 
rottura d'ogni residuo con­
trollo e Irono sul prezzi del­
le medicine e sui profitti da 
rapina realizzati alimentando 
il più sl'renoto e pericoloso 
consumismo. 

Insieme a quella di una 
drastica riduzione dei livelli 
d'occupazione, la minaccia 
di far deliberatamente manca­
re sul mercato «molti pro­
dotti » è stata fatui a tutte 
lettere, in un'intervista rila­
sciata a lì Sole • l'I Ore da 
Alberto Zambeletti. preciden­
te dcll'Assoforma che e il sin­
dacato delle industrie far­
maceutiche più groB.se e delle 
multinazionali. Per recedere 
dalla mossa, Zombelettì indi­
ca tre condizioni, tutu? e tre 
irrinunciabili: lo sblocco dei 
prezzi io almeno loro aumen­
to del 30'- ). l'abolizione del­
lo sconto d'obbligo praticato 
alle mutue, la liberalizzazio­
ne del prontuario farmflceu-
t Ico por potervi 1 mmettere 
centinaia di «specialità•> che 
spessa d! nuovo non hanno 
che il nome oltre al prezzo. 

Su posizioni analoghe si e 
ieri subito allineato anche 
l'altro .s.ndacato, l.i Farmu-
nlone, che organizza invece 
le aziende medio-minori e che 
aveva in altri momenti alme­
no tentato d. diiferen/.iare il 
proprio atteggiamento nei 
confronti delle questioni no­
dali del problema-farmaci. In 
ei'ietU. la .sortita della Far-
mumone ut nomo dello qua­
le il suo consigliere delegalo 
Alberto Aleotti si e rivolto 
alla stampa italiana con una 
lettera che vorrebbe docu­
mentare le condizioni falli­
mentari in cui attualmente 
operano i produttori di me­
dicinali» e appena più cauta 
dell'altra, nel senso che al­
meno vi si evita il ricorso 
alla minaccia di non rilor-
:i;re pm il mercato. 

Mn tra le due sortite c'è 
un iondamentale ed illumi­
nante punto m comune: l'as-
t^olnto, intransigente rifiuto 
degli ndustnali, o almeno 
dì chi li rapprcsent-a. dì ac­
cettare un confronto non tan­
to e soltanto sulla lievitazio­
ne dei casti (che pure c'è 
stata, e di cui in qualche 
modo bisognerebbe tenere 
conto), quanto anche e so­
prattutto sui criteri forma-
t.vi del costo Jinale dei far­
maci e poi del loro prezzo di 
vendita. 

E' ben noto miniti che la 
voce principale e spasso as-

Convocata la conferenza 

nazionale delle Regioni 

Dal Mezzogiorno 
la richiesta 

di chiare scelte 
rinnovatrici 

Sconfitte lo manovro dolla segreterìa de mlrnnti ad 
impedire l ' incontro - Lo proposta delle assemblo» 
elet t ive, dei sindacati e delle forze polit iche demo­

cratiche per far f ronte alla gravo crisi del Sud 

I," R«ii.on; Ti"r.dio:i.ri': han­
no v'Oli a rmato la d'V.-. '> v 
ci fonvorare ;i Napoli dal io 
a: Ì2 marzo la ler/a coni'1-
v , n /a n.iz:onal° .sul M v,/o-
•;:orno E' una decisione d 
vtrandf rilavo politico. Lo r 
:nn:in/:*'itto cerchi1* e«.̂ a vi^nc 
con fermai i dolio eh" molto 
lori O'MIIO si ite > pr^v^cn , 
da pirte della segretaria na-
/.Oliale de, .ifj'nche a cpo-.to 
incontro unitar o non s. an­
dasse P. tratt'i. q i ni : , d' 
una •.r'onf Va d-'lla •JL'OV a. 
det ta t i .'-olo da gi'ct*: mie-
:•".-.-: d' p u - i o , d. impoT" 
dal, I'*T pret'lu.^ioni ^ rott'ir<\ 
(ontra:1. ' alle esigenze p.u 
proì n n '1 " de Ile SÌ n 1:0! <* rea 11 a 
de' pi^se. 

M t la dee..-.on'' T- m'virtan-
te inr-h'1 per un'altra rair.^n". 

In 'in momento d: zvwc 
eri-.; quale è questa che l'Ita-
1 a itiraver^a. ]** assonib>° 
e>t t 'V\ , sindacati. > forv 
poi,tiene democratiche <•>'. im­
pegnano, insieme, non solo a 
ribadire la gravità d"lla .situa-
zloiT1 del Mez/og.orno. ma in­
nanzitutto a de!.:irtare ina 
proposta, jnolitlca ed econo­
mica, che serva « fare fronte 
a questa gravità. 

Il Sud vive d; nuovo mo­
menti molto dii fieli. La stret­
ta recessiva .si .-.la abballando 
p?vTntemente sulle sue debnl, 
e limitate strutture produtt'-
ve. Gli effetti d! questa stret­
ta s; allargano a maech A 
d'olio: s: fanno sentire anche 
nelle zone Industrializzate ri­
tenute finora più forti; mat­
tono in dr.eusr.:one i livelli 
di occupazione e m alcuni 
casi la sopravvivenza st*> ̂ 1 
<i: alcune d^lle «cattedrali nel 
deserto ». Il b!o??o del credi­
to e della spe.-,a pubb'ica ha 
dato un duro colpo alla oc­
cupazione. g:à p-rnltro preca­
ria ed instabile, n"! .-attore 
edilizio. Molt" p '.-"ol*1 «• m^-
die aziende, cru- cos'ituiv^no 
buona parte della o-^atura in­
dustriale in molt'ssmie zone 
del Mezzogiorno, hanno chiu­
so ! battenti e hanno fatto 
un massiccio ricordo alla Cas­
sa integrazione. Nella reg.o-
ne dalla più antica tMdizlo 
ne Industriale, la Campania. 
nel corso di que-*o ultimo an­
no vi e stato un calo sensibi­
le della occupazione e della 
popolazione attiva. 

Il quadro di impoverimento 
netto del Mcvo^iorno. qua­
le era emerso dai dati dell'ul­
timo censimento, è diventato 
in questi ultimi due anni an­
cora più scuro. Dal 1073 non 
s! e creato nel Sud un nuovo 
posto di lavoro I m p a n i di 
mvcstimenf d".'lsi oramai <i.\ 
e 1 nqu" anni n on ho no .sta 11 
rispettati Ver ili-uni di que­
sti impegni ''1 V centro si­
derurgico a O'o' 1 T u r o , l'im-
p anto eieitroTh'l ( "nr^ .o a 
C H I Granitoli. .1 r» ano d' !r 

solutamentc prevalente d i . 
la spesa sostenuta dai,a prò 
duzione farmaceutica non e 
quello, derivante dal reperi­
mento delle materie prinv\ 
o dalla lavorazione del coni 
posti, o dalla loro confezio 
ne; e spcat.o neppjre dal.a 
sommo di questi tre clementi 
solo « pparentemente dee Isi • 
vi. La spesa di gran lunga 
maggiore e rappresentata in­
vece dalle attività pubblici­
tarie o cosiddette < promo­
zionali », che assorbono da 
sole una percentuale del fat­
turato variabile, a seconda 
delle ca.se produttrici, tra il 
35 per cento ed il (io per cento 

Ebbene, proprio riputando 
anche solo l'ombra di una 
contrattazione su questo ter­
reno te anzi lasciando inten­
dere che proprio sul terreno 
della limitazione e del con­
trollo dell'attività pubblicita­
rio-promozionale si svolgerà 
uno del momenti di più ac 
conila ofJensiva contro la r: 
forma sanitaria), gli indu­
striali rendono praticamente 
impossibile qualsiasi diaìogj 
ed accentuano semmai il ca 
rattere inaccettabile delle Io 
ro pretose. 

Ma qui il discorso investe 
In primo luogo la responsa­
bilità politica di un gover­
no, ed in particolare di un 
ministero della Sanità, il cui 
atteggiamento rappresenta 
un avallo oggettivo, se non 
uno sprone, proprio alle ri­
cattatorie olfen.MV" dell'in 
dustria farmaceutica. Non 
può de! resto esser conside­
rato un latto casuale che 
Asso!arma e hVirmunìone sia­
no uscite allo scupe rio pro­
prio e soltanto all'indomani 
delle nvelaz.oni tìvlVUnttu 
sulle gravassimo di chiaro/io­
ni fatte a Napoli, nel cowso 
di una tavola rotonda, dal 
sottosegretario repubblicano 
allo Soniti1! Biagio Pinto. 

K' stoto inlattl Pinlo ad 
annunciare ch<i ,1 governo e 
intenzionato a rivedere al p:u 
presto i pre/.zl binora bloc­
cati dei medicinali, e ad apri­
re il prontuario alla pioggia 
d! un miglialo d! nuove «spe 
cialltà >. Ora. non solo si e 
attesa invano una smentita 
del ministro Gullott: al pia 
leale cedimento di Pinto alle 
richieste dei farmaceutic, 
ma anzi proprio attraverso 
questo varco 1 produttoii han­
no potuto spingersi ancora 
ovanti, 

In questo ca.so .se gì: in­
dustriali o.-.as.sero mettere in 
pratica la mmacc.a d: non 
rifornire :1 mercato d, me­
dicinali, il governo avrebbe 
la possibili a d: reagire can­
cellando dal prontuar.o mu­
tua 1 ist ico 1 med ìc ; :i a 11 e he 
venissero tali, manj \v 

Giorgio Frasca Polara 

! rr-'a"lonc p^r la P'itl a > ; va:n 
1 minirtr, ,oer il Me ' 'o ror . io 
| hinnn continualo l'a '. ;'• n i 
l d- p r i m i s " f d. n.nv • --von 
| e* i ' i vr'1'^o^no-.a lo ::e 1 eh" 
I v?de nel Sud solo ti TI i.-vra 

cui elargire e l m o I , T n prò 
' messe preelottoral' 
I GÌ! emigrati cmirn •! ino 1 
! tornare. Ma q'.if/'o r 'o-'-n è 
1 amaro s^jnato da''a jr-'n-
| fUpa/.oiT'', dal l .nnre. aiien* 
1 dal'M anuj-^'.a. Nei paesi do-
l v„ | r r •,,-],-,, hanno v -,i'o . -i-
I lo donne, vecchi, bambini, ^ii 
I emigrati trovano la miseria e 
, la disgrega/io:i? d. -,-»y;v> 

Ritrovano le tene ' u\\^\ 1 a" 
I de e Incolte, perche : miliardi 
! per la Irrigazione sono stati 
, utilizzati diversament", sono 

andati a gonf-are > cifre d"1 

resìdue pas-, v •.o-in K*"V ' i 
| dare pn'i cred lo r > •••T n-
' rie pctrolchimicb • p '* f"« ' v i 

il suolo ancora più •p"-1 ' ' i -
frane o 1 d.sse ,t ; con" 1 M •"• 
ad essere una min i-.v a •,° 
stante in zone come q'i""" 
d^ila Calabi".a della S'jiL.i 
interna. dell'Alta Irpin a. du-
v a causa della ni incita s.-
s*emaz:one idrogeoloqica, b.i 
sta una ploi'i'ia p\u volontà 
per portare nuovi luti, e m: 
serie. 

Il rlsch.o e e V dalla 'zr jv ' 
cr.si d: 01 v. 1 Sud e-̂ e 1 si i" 
muto, Irrnnediabilmenl" <. '•! 
pilo, con una e.ir L\I di d i ! 
colta, di n u t r i e . <• anch'* d, 
tensioni, la quale non potrHi 
be non gettare rdle.-.M. a.ich" 
negativi, sulla sorte econom. 
01 e politica dell ,ntero pae e 
Il rischio ('• che si riaprano 
spazi a protese .sbarbalo; a 
rigurgiti mume.palisi.e.. 

Forte impegno 
Grazio a! lori" ::npr*t',no fl 

mobilita/ione d'"1! ^'.nda,-at 1 
delle forze democrvichc d^ 
nosl-o parti'o .nnan/itut'.o. -
stalo ri caccialo indietro, < 
stato sosfin/ialmente SCOITI.' 
to il tentativo fasciata di ci''' ' 
i-f nel Sud le bis* di massa d 
una protest t evr.siva che do 
veva trovar'1 altrove :1 . u 
contrappunto nella v,o>:i/ • 
'•quadrata, nel!*"' bombe. n"u 
at tenut i . 

E' andai 1 avani: .nve •<• 
una l.neu d: treccila d'-ni' 
crat'c.i p.-oces-. d.abitici irm 
vi si sono npert ne' ra pporl 
tra le lorze polit.che Rea''-
nuove sono venute matura1-1 

do II front'' d: lotti si <• cip 
sondato ed c-'f-.n ad au­
strali sociali. Ma appunta 
pcrcò sarebbe o z i a l e pe-i.-.a 
re d; poter ri-.pondeiv a q.i" 
sta m itura/ione e.wl" o de 
mocratira a onesto p v ai'o 
livello dello scontro ^ del con 
ironto politico, con s «die che 
ancora uiw volta condann.no 
il Sud all'abbandono o al mo­
lo di colonia 

]") tutto qu-\ to > loivc eie 
mwi'Kt't ho mer.d.on't 1, mo 
.itrano d. a'. « :•' • o:i.*ip '\ n,.-/-

. 71 K' r-, :n:l .cai ,'«1 qua ito -s'-i 
a- -idendo -n S a / d c n a . Il d.-
ba'i 'o sa.!*' •s(",'-e pt r /. s* 
condo P ano di r.nase.'a *• su 
gì, strumenti d: attua,'on** s 

' .sta sviluppando. ',. a '.<• Jor?e 
l pol.lxhe e le lorze .-.oc ni:, <i,-
1 l '-nso'm di una tons'derazo 
; ne «T.t.M ied aulo-r.l.ca p'-r 
1 qmn'o r,guarda -il: r^'hie-n-
i ment. rr\~.pon.s«b:l: d"l gove--
! no r"u':ona!e) d^lli l'nea oV* 
I ha :.-(n.ra'o il pr.mo Piano d1 
1 r 'T i , t,i Q'io-.ta l:n^a si e ba-
! .- t' 1 r-al'a al 1 ,".i/,on*' df!^ 
' r .vr-.'1 !.nan/.ar:e dell'..>ola a. 
\ i 'i. ci uno svlupno d.s'ortT 
j J i e ha portato allo spreco d. 
I alt:1" r.tvhe//e Tadi7:onal: 
| Siird*1* la pastoriz.a. le m:n>-
; :r\ iiiMchc all'aggravamento 
1 dejl .-.qirl.br'. 
: O1 .". dunque, s. ivverte la 
I nece-,, ' t l di cambiare pagina 

e d: dare un giusto ,.pa/:o «. 
var. .-.ettor: produlliv. S. av 
v r t e a IT'he la necessità di 
t rasi orma re profondamente 
gì. .trum'-n!. ila Region** in-
nanz.tulio» d: direzione della 
vita pò..lieo *"• d^'.lo svluppo 
",'onomico sirdo. Ed e su que­
sti problemi che s. stanno mi­
surando ,1 confronto e anche. 
"i alcun: < a--.. !•'» convergen­
za tra le forze pol.tiche auto-
nomisi.eh'\ 

Brutale saccheggio 
In S-.nl a .1 decorno de'la 

tumultuosa e.-.nans'Ono mono 
polistiea. eh'1 ha visto ! gran­
di gruppi pubblici e privati 
nIl'arremba'.rg.o delle r..sorse 
dell':--ola. con la complicità 
.-uba1 terna dei gruppi dirigen­
ti delM DC regionale. *i chiù-

• de con una e-plicita dich.a-
! raziona d: iallim^nto Si pren-

d • atto fmnlmeiv* che a^li 
inizi deL'l: anni '6n non venn*1 

a;?ert,i la strada allo sviluppo 
dell'isola. bnnsì a! brutale sa*̂ -
-"•heg-jio d"l> sue ncchezz*1. E 
<'̂ gi la coscienza della impos 
^ b.l:ln d : con t. mi a re a ncora 
su ques* i --Irad 1 spiega In 
grande ntt^n/irne. " ntere^^e 
e l'^eo ,v,iv .tali, n*1'1'1 forre 
poi ; t : e hf* *• . n •••* '' * ' s'>c ' ^ 1 : 
anche d: ce'o :n-*d.o p'x^dutti-
vo. d<ille proposte comu ni,-*r 
per an proiondo r.nnovamen 

1 lo economica <• qu ndi istilli 
zinnale della S ic ' i i 

. Ed RT'h'1 qa . •• su qu^^'o 
te TCII o, f a r o ma t u m re in 

I nanzitutto dalla inv al,va d^ 
1 comun.sli *• da'!" loti" popò 
j lari, eh*» sì ^ aperta una TAF,'1 

1 nuova de! dibait 'o pò .t:."'0 .n 
| Sicilia 
. Anch'' s" <'on d'ìTco.ià, ov 
I via mente, anch'1 s-> fra con 

tra ci dizioni. s*»mr)r** d. più. 
I dunque, cresce nel M"//og;or 
I no In convinzione che 'e vec 
1 ch-e strade '.io-i som p.ù per 
1 cor:-.h;l: Divn t 1 s'-mpr" p u 
! r^te-'i Li co.-...en7a che jvr 
j nn\-\ eo^aire a morie :! Sud oc-

v";r'^'io non ,-nlo s/elte nuov*1 

j p"r ]•-• ro:'nr,i mev.d:ciiTaL, ma 
• . :m in "l .1: to muta meni, rad,-
] ea'. n*>r l'intero pao.se. Ed e 

n r'-pporto a questa neeessi-
! la eh" o^gi le forze democra 

hn •• !" m t w popolar; me-
dona! eh "dono chiarezza. 
T T p ' 1 - r e ' a di impegni e 

-l. "v 1. ZMZ on, 
N • o L: > .-. 1 ' ,"i)5o diven'a 

.fi -he n u -• '.''-. 1 a eonvinzio 
r „ ,.;-,,, p .. . ., -, ...... 'l'iest : 
•iu<n : -od ; / / •>- •) Sad e 
per l'.nt ,-o pus. ' , sono nri-
c^-.-sori profondi cambiamenti 
a'i'tDt^ruo sS'svo d"! McZ7-o-
_, „ .,-,„ • i p 1 ' 'n'-n;' nelle 
^ e l ' - <1 d re/ on<* politica ed 
econom.ca: ne. metodi é: go 
'.•".-no: ne. rapporti tra le for-
z • p:>] t .ciT*. M 1 .-: può ben 
d re eh-1 1 1 d'c.sione della 
< n'T/cv iz.one della ter/a con 
i'uvn'.a loi'nisca anche Zocca 
.- o'ie ;v :* a id ir • avanti .>a 

Lina Tamburrino 
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